


Programma convegno 10 ottobre 2008

Ore 10,00 Apertura dei lavori
GIUSEPPE DEL BARONE
Presidente SMI

Ore 10,10 Saluto delle autorità
AMEDEO BIANCO
Presidente FNOMCeO

Ore 10,15 Presentazione dell’iniziativa
SALVO CALÌ
Segretario generale SMI

Interventi preordinati

Ore 10,30 La realtà odierna della Continuità Assistenziale
EMANUELE COSENTINO
Medico convenzionato ASL 3 CT - Cor.le SMI area CA Sicilia

Ore 10,45 Dal medico di guardia al medico del territorio
CARLO AUTORINO
Medico di Continuità Assistenziale (C.A.) ASL BARI

Ore 11,00 Accordi integrativi regionali: luci ed ombre
MARINA FANCELLU
Medico C.A. ASL 2 Olbia - Resp.le SMI area CA Sardegna

Ore 11,15 Le tutele del medico in servizio
GIUSEPPINA ONOTRI
Medico convenzionato ASL RM/B- Segreteria reg. SMI Lazio

Ore 11,30 La sicurezza sul posto di lavoro
NICOLA BARLETTA
Medico C.A. ASREM zona Campobasso

Ore 11,45 Proposte di accordo nazionale per il settore
ANNA LAMPUGNANI
Responsabile nazionale SMI area Continuità Assistenziale

Ore 12,00 Tavola rotonda: La nuova sanità del territorio passa per
una moderna guardia medica

Partecipano: ROSY BINDI, vice presidente Camera dei Deputati; GIUSEPPE PALUMBO,
presidente della Commissione Affari Sociali - Camera dei Deputati;
GIOVANNI BURTONE, componente commissione Affari Sociali - Camera
dei Deputati; ULISSE DI GIACOMO, componente commissione Igiene e
Sanità-Senato della Repubblica; VINCENZO POMO, componente
coordinamento SISAC

Moderano: CORRADO DE ROSSI RE, direttore Panorama della Sanità;
ALESSANDRO DALLA RIVA, direttore Prospettive Mediche

Presiede: SALVO CALÌ, segretario generale Sindacato dei Medici Italiani

Ore 13,30 Buffet Lunch

Ore 15,00 Lavori Consiglio Nazionale Sindacato Medici Italiani

PERCHÉ UNA INIZIATIVA SULLA GUARDIA MEDICA?
UN LAVORO QUALIFICANTE, NON PIÙ USURANTE

Da 30 anni la Guardia Medica ha assicurato  con capillarità
un servizio nelle ore più critiche e spesso ha rappresentato
l’unico presidio sanitario presente  sul territorio. E lo ha
fatto con assoluta sostenibilità economica, incidendo appena
per lo 0,60% sull’intera spesa sanitaria.
I medici addetti a questo delicato servizio hanno, però,
subito una crescente penalizzazione dal punto di vista
normativo ed economico - sempre più compiti e maggiore
erosione inflattiva - pagando, spesso, prezzi altissimi in
termini di insicurezza e di precarietà per le condizioni
strutturali del luogo di lavoro.
Oggi l’incremento delle patologie croniche e il  conseguente
sviluppo delle cure domiciliari, nonché la inderogabile
necessità di integrazione tra ospedale e territorio,
impongono una profonda riflessione anche per il settore
della Continuità Assistenziale che superi la logica
meramente economicistica dei tagli al servizio.
Sono queste le motivazioni che hanno spinto il Sindacato
dei Medici Italiani a promuovere questa manifestazione
nazionale e a raccogliere così la sfida per il rilancio di un
Medico di Guardia più attrezzato, inserito a pieno titolo
nell’Area delle Cure Primarie, e al quale siano finalmente
garantite le necessarie tutele (ferie, disabilità, gravidanze,
ed altro).
I medici della guardia medica  vogliono continuare ad
assicurare un servizio indispensabile che garantisce la
continuità dell’assistenza medica in tutto il territorio
nazionale nelle ore festive e notturne, ma chiedono che siano
trovate risorse adeguate ed altrettanto efficaci strumenti
normativi per utilizzarle al meglio.
Il patrimonio di professionalità dei medici di Guardia, negli
scorsi decenni, ha consentito di erogare non solo prestazioni
sanitarie, ma di produrre “salute”. Questa ricchezza non
può essere persa, deve al contrario essere riconosciuta e
rilanciata, trasformando questa attività, insomma, “da
usurante a qualificante”.

 ANNA LAMPUGNANI

responsabile nazionale SMI della continuità assistenziale


